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Scheda tecnica della misura 
Misura 3.13 – Formazione per la ricerca (FSE) 

Sezione I – Identificazione e contenuto tecnico 

I.1 Riferimento obiettivo specifico: OB. 22/3 – D.3 

I.2 Settori classificazione UE con ripartizione indicativa delle risorse 
(24) Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione, informazione e 
tecnologie delle comunicazioni (persone, aziende) 

I.3 Descrizione della misura 
La misura tende a far crescere i contenuti e la conoscenza delle nuove e alte tecnologie in ambito 
regionale ed a rendere le forze lavoro più competenti, informate e capaci di cogliere le occasioni di 
lavoro. 
Gli interventi previsti dalla misura in esame si integrano con il Piano Nazionale della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica ed, in particolare, con la quarta linea di intervento per la creazione ed il 
sostegno alla produzione di servizi di ricerca e sviluppo tecnologico e con la quinta linea di 
intervento per l’innovazione nelle applicazioni produttive. 
Si intende, in particolare, sensibilizzare il sistema delle imprese alle tematiche dell’innovazione, 
promuovendo l’introduzione di professionalità specializzate nelle nuove tecnologie dei vari settori 
produttivi, con particolare attenzione a quelli locali, al fine di innalzare la capacità di pianificare e 
gestire l’innovazione. 
Per raggiungere tale finalità si opererà in modo preminente attraverso le seguenti azioni: 

A) Analisi e studi. Tale azione è rivolta all’analisi dei fabbisogni del sistema produttivo, per quanto 
riguarda le risorse umane e al conseguente orientamento dei programmi di formazione. 

B) Borse di studio. Borse di studio finalizzate allo svolgimento di parti sperimentali di tesi di 
laurea o per specializzazione post-laurea anche presso scuole di specializzazione di livello 
universitario e presso enti di ricerca e per lavori di ricerca in stretta connessione con il mondo 
delle imprese regionali all’interno delle imprese stesse. 

C) Azioni di sensibilizzazione per lo sviluppo e la diffusione dell’innovazione. Tale azione in 
particolare è rivolta alla creazione ed allo sviluppo di liaison office. 

D) Formazione. Tale azione è rivolta al personale da utilizzare nella realizzazione dei progetti di 
ricerca di cui alle misure FESR 3.14 e 3.15 e specificamente da impegnare nei progetti di ricerca 
nei settori di rilevanza strategica quali l’ambiente, i beni culturali, il turismo, l’agro-alimentare, 
la microelettronica, le telecomunicazioni; al personale nell’ambito dei servizi per la promozione 
dell’innovazione e dello sviluppo tecnologico, in raccordo con le misure 3.14 e 3.15, ed ai tutor 
d’impresa. 

Tali azioni verranno realizzate in raccordo con quanto programmato dal PON Ricerca nelle misure 
III.1 e III.2 e nel rispetto delle integrazioni PON-POR definite di concerto tra MURST e Regioni e 
ufficializzato alla Commissione dell’UE. 

I.4 Copertura geografica 
Intero territorio regionale 

I.5 Soggetti destinatari 
La misura è rivolta a: 

• Laureandi, laureati/Diplomati (secondo i nuovi cicli universitari) residenti nella Regione 
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• P.M.I. e consorzi operanti in Sicilia 

I.6 Amministrazione responsabile 
Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e 
dell’emigrazione – Dipartimento formazione professionale 

I.7 Beneficiario finale 
Regione Siciliana - Enti pubblici territoriali - Centri ed Istituti di ricerca - Enti pubblici e privati - 
Imprese e loro consorzi 

Sezione II – Procedure 

II.1 Procedura per l’attuazione e cronogramma 
La misura, a regia regionale, sarà attuata attraverso le procedure e secondo il cronogramma di cui al 
cap.4. 
La Misura concorre al finanziamento di progetti integrati. Per quest’ultima finalità è assicurata una 
riserva finanziaria pari al 60% della spesa pubblica. 

II.2  Criteri di selezione 
I criteri individuati sono: 

– Capacità di relazione con il territorio, attivazione di accordi con le parti sociali 

– Coerenza con l’analisi dei fabbisogni formativi del territorio nel settore  

– Coerenza della struttura progettuale in termini di azioni, contenuti ed integrazione fra obiettivi 
progettuali e strumenti di intervento 

– Qualità tecnica della proposta progettuale 

– Qualità delle attività proposte, grado di innovatività e sperimentalità 

– Fattibilità dell’intervento 

– Economicità 

– Ricaduta occupazionale 

– Impatti diretti ed indiretti sui destinatari finali 

– Affidabilità del soggetto proponente 

– Trasferibilità dell’intervento 

– Integrazione con altre azioni previste nelle misure correlate 

– Coerenza con le politiche di mainstreaming 
Inoltre verrà opportunamente valutato il carattere di sperimentazione di nuove iniziative in 
riferimento all'evoluzione normativa nazionale e regionale in materia di integrazione di istruzione e 
formazione professionale, apprendistato e politiche attive del lavoro. 
Condizioni di premialità, traducibili nell’attribuzione dei parametri di valutazione del progetto, 
riguarderanno le iniziative connesse alla società dell’informazione ed alla new economy, e alle 
nuove metodologie di approccio allo “sviluppo locale” (bottom up). 

II.3 Spese ammissibili (e intensità di aiuto) 
Si farà riferimento ai Regolamenti n. 1784/1999 del 12 luglio 1999 e n.1685/2000 del 28 luglio 
2000, nonché alle disposizioni che verranno adottate a livello nazionale e regionale. Specificazioni 
ulteriori saranno previste nei bandi di gara. 
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II.4 Connessioni ed integrazioni con altre misure 
Al fine di centrare meglio l’obiettivo della integrazione tra formazione e ricerca è necessaria 
l’interazione con altre misure, quali: 
• Misura 3.07 “Formazione superiore ed universitaria” 
• Misura 3.08 “Promozione dell’istruzione e della formazione permanente” 
• Misura 3.14 “Promozione e sostegno al sistema regionale per la ricerca e l’innovazione” 
• Misura 3.15 “Reti per lo sviluppo della ricerca scientifica” 

SEZIONE III – Quadro finanziario della misura. 

III.1 Tasso di partecipazione 
- Fondo strutturale:        FSE 
- Costo totale:         26.157.143 Euro 
- Totale risorse pubbliche:      22.857.143 Euro 
- Risorse comunitarie:       16.000.000 Euro 
- Contributi privati:          3.300.000 Euro 
- Tasso di partecipazione Fondo Strutturale: 70 % della spesa pubblica. 

I tassi di partecipazione dei Fondi Strutturali sono modulati in linea con quanto previsto 
dall’articolo 29 del Regolamento (CE) n. 1260/1999. 

III.2 Previsione indicativa della spesa pubblica per anno 
Spesa pubblica in Euro 

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 
0 0 3.007.000 3.292.000 4.063.000 5.081.000 3.149.000 2.557.000 1.708.143 

 


